
Allegato “A” alla determinazione dirigenziale n. 130 del 16 novembre 2017 

 
Avviso di selezione pubblica per il conferimento di incarico di lavoro autonomo finalizzato alla redazione 

del “Piano di gestione degli ungulati” nell’area parco per l’anno 2018 e la revisione del “Piano di gestione 

della fauna (sezione I: artiodattili e canidi)”  

 

Il Direttore 
 
Visto il Regolamento sull’organizzazione dell’Ente Parco, di cui alla deliberazione del Consiglio Direttivo n. 
25 del 5 luglio 2017 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

Rende noto 
 
che è indetta una selezione pubblica, per soli titoli, per il conferimento di un incarico professionale finalizzato 
alla redazione del “Piano di gestione degli ungulati” nell’area parco, per l’anno 2018 e alla revisione del 
“Piano di gestione della fauna (sezione I: artiodattili e canidi)”. 
 
Art. 1 - Natura giuridica dell’incarico e tipologia del contratto 
L’incarico è inquadrato come contratto d’opera, ai sensi dell’art. 2222 e seguenti del Codice Civile, 
trattandosi di una collaborazione professionale con prestazioni senza alcun vincolo di subordinazione, in 
favore dell’Ente Parco, fermo restando la possibilità di collaborare, per necessità connesse alla ricerca, con 
gli Uffici dell’Ente competenti per materia (U.O.S. “Vigilanza e gestione della fauna” e U.O.S. “Ricerca e 
conservazione”). L’Ente è esonerato da qualsiasi responsabilità per eventuali danni fisici o materiali che il 
professionista incaricato possa subire nello svolgimento dell’incarico oggetto del presente avviso, tranne 
quelli dipendenti dall’Ente stesso e/o dai suoi dipendenti. 
 
Art. 2 - Oggetto dell’incarico professionale 

L’oggetto principale dell’incarico professionale consiste nell’acquisizione ed elaborazione di dati di presenza 
degli ungulati selvatici e dei loro predatori all’interno del’area parco di competenza dell’Ente, così come 
definita a seguito dell’acquisizione di efficacia del Piano stralcio per il Parco, con le modifiche introdotte 
dalla L.R. 6 ottobre 2017, n. 56. I dati dovranno essere acquisiti ed elaborati sia per mezzo di attività di 
ricerca sul campo, sia utilizzando i data-base disponibili presso l’ Ente e/o presso il professionista stesso. 
Sulla base delle risultanze l’incaricato dovrà procedere alla redazione del “Piano di gestione degli ungulati” 
nell’area parco per l’anno 2018 e alla revisione del “Piano di gestione della fauna (sezione I: artiodattili e 
canidi)”, già predisposto e disponibile all’indirizzo: 
http://www.parcapuane.toscana.it/DOCUMENTI/TRASPARENZA/trasparenza_informazioni_ambientali_stato_ambiente_piani_faunistici.htm 

L’incarico consiste in una prestazione specialistica ad alto contenuto di professionalità, conferita ad esperti di 
particolare e comprovata competenza e specializzazione in materia faunistica, che si esplicherà 
principalmente nelle seguenti prestazioni: 

a) monitoraggio delle specie di ungulati selvatici presenti nel territorio del Parco (muflone, capriolo, 
cinghiale, cervo e daino); 

b) monitoraggio del lupo nel territorio del Parco mediante la ricerca di segni di presenza, snow-
tracking, foto-video trappolaggio e wolf-howling; 

c) elaborazioni dati e definizione di consistenze e densità stimate, per le popolazioni delle singole 
specie di ungulati, utilizzando anche i dati pregressi disponibili per l’anno 2017; 

d) stima dei lupi presenti, utilizzando anche i dati pregressi disponibili per l’anno 2017; 
e) redazione del “Piano di gestione degli ungulati” per il 2018, da consegnare entro il 20 aprile 2018; 
f) revisione e/o validazione del “Piano di gestione della fauna (sezione I: artiodattili e canidi)”; 
g) attività di formazione teorica e tecnico-pratica nei confronti delle “Guide del Parco”, nella misura 

massima di 8 h, sulle stesse materie dell’incarico e sui risultati dello stesso. 
 
Art. 3 - Requisiti per l’ammissione 
Per l’accesso alla selezione, il Parco Regionale delle Alpi Apuane garantisce parità e pari opportunità tra 
uomini e donne. 
Per essere ammessi a partecipare alla selezione in parola, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti 

generali: 



a) la cittadinanza italiana o la cittadinanza di altro Stato membro dell’Unione Europea, fatte salve le 
eccezioni previste dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica. Ai candidati è richiesta un’adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

b) aver compiuto 18 anni e non avere un’età superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il 
collocamento a riposo; 

c) il godimento dei diritti civili e politici (i candidati cittadini degli stati membri dell’Unione Europea 
devono godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza); 

d) l’inesistenza di provvedimenti di licenziamento, destituzione o dispensa dall’impiego presso 
pubbliche amministrazioni per persistente insufficiente rendimento, ovvero di decadenza derivante 
dall’aver conseguito la nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da validità 
insanabile; 

e) non avere a proprio carico: sentenze definitive di condanna o provvedimenti definitivi di misure di 
sicurezza o di prevenzione o di procedimenti penali e/o amministrativi in corso, nei casi previsti 
dalla legge come causa di licenziamento; sentenze definitive di condanna o provvedimenti definitivi 
di misure di sicurezza o di prevenzione o di procedimenti penali e/o amministrativi in corso che 
possono costituire impedimento all’instaurazione e/o al mantenimento del rapporto di lavoro dei 
dipendenti della pubblica amministrazione; 

f) possedere l’idoneità fisica all’attività connessa al presente incarico, in cui è previsto lo spostamento 
in auto e a piedi nel territorio delle Alpi Apuane. Il possesso di tale requisito potrà essere accertato 
anche preventivamente dall’Ente Parco, in base alla normativa vigente, nei confronti dei candidati; 

g) possedere la patente di guida di categoria B. 
Per essere ammessi a partecipare alla selezione in parola, è richiesto inoltre il possesso dei seguenti requisiti 

speciali: 
a) possedere uno dei seguenti diplomi di laurea: 

− Scienze biologiche (vecchio ordinamento), ovvero di corrispondente laurea specialistica o 
magistrale nuovo ordinamento 6/S – LM-6; 

− Scienze naturali (vecchio ordinamento), ovvero di corrispondente laurea specialistica o 
magistrale nuovo ordinamento 68/S – LM-60; 

− Scienze forestali (vecchio ordinamento), ovvero di corrispondente laurea specialistica o 
magistrale nuovo ordinamento 74/S – LM73; 

− Scienze ambientali (vecchio ordinamento), ovvero di corrispondente laurea specialistica o 
magistrale nuovo ordinamento 82/S – LM75; 

− Scienze e tecnologie delle produzioni animali (vecchio ordinamento), ovvero corrispondente 
laure specialistica o magistrale nuovo ordinamento (79/S – LM86). 

I requisiti sopra descritti, generali e speciali, debbono essere posseduti dal candidato entro la data di 
scadenza del termine stabilito dal bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 
Art. 4 – Titoli preferenziali 
Costituiscono titoli preferenziali: 

a) esperienze professionali in attività oggetto della selezione, rese nel territorio del Parco Regionale 
delle Alpi Apuane; 

b) disponibilità di data-base originali acquisiti autonomamente dal professionista e riferibili al territorio 
del Parco Regionale delle Alpi Apuane. 

 

Art. 5 – Durata dell’incarico, documentazione e compenso 
L’incarico avrà durata pari a 6 (sei) mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione del relativo disciplinare. Il 
compenso complessivo lordo previsto per l’incarico in argomento è fissato in € 4.900,00 
(quattromilanovecentonovanta/00), comprensivo di i.v.a. e al lordo delle trattenute di legge e di ogni altro 
onere previsto dalla legge. Tale importo sarà corrisposto con le modalità e i tempi che verranno stabiliti nel 
contratto/disciplinare d’incarico. 
Al momento di sottoscrizione del contratto/disciplinare d’incarico, l’incaricato dovrà sottoscrivere specifica 
dichiarazione d’insussistenza di cause di inconferibilità/incompatibilità ex D.lgs. 39/2013 e succ. mod. ed 
integr. e di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interessi nello svolgimento dell’attività in 
argomento. 



L’Ente Parco si riserva la facoltà di recedere motivatamente dal contratto, anche in relazione a mutamenti 
delle proprie necessità organizzative, con preavviso scritto di almeno 3 (tre) mesi. In tal caso l’incarico in 
questione terminerà alla data stabilita dall’Ente e il professionista non potrà pretendere alcunché, tranne il 
pagamento del compenso per le prestazioni svolte fino a quel momento.  
Gravidanza, malattia ed infortunio non comportano estinzione del rapporto contrattuale, che rimane sospeso 
senza erogazione del corrispettivo. Non è comunque prevista, in relazione a tali cause, una proroga 
contrattuale. Il contratto si risolverà se la sospensione si protrae per un periodo superiore ad 1/6 del periodo 
contrattuale complessivo. 

 

Art. 6 – Modalità di presentazione della domanda di ammissione 
Le domande dovranno essere spedite unicamente per via telematica, esclusivamente in un unico formato 
PDF, compilando l’allegato format (modulo 1) al presente avviso, all’indirizzo di posta elettronica certificata 
parcoalpiapuane@pec.it con le modalità previste dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e succ. mod. e integr. 
Le domande dovranno pervenire inderogabilmente entro e non oltre le ore 12.00 di giovedì 7 dicembre 

2017 
Le domande pervenute oltre detto termine non verranno prese in considerazione. 
La selezione avverrà sulla base delle domande pervenute nel termine sopra indicato e gli esiti della selezione 
saranno pubblicati sul sito dell’Ente Parco. 
Nella mail da inviare dovrà essere indicato il seguente oggetto: “selezione per incarico per piano di 
gestione ungulati e lupo”.  
Nella domanda di ammissione alla selezione, l’aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria personale 
responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni previste dall’art. 
76 del medesimo D.P.R.: 

a) il cognome, nome, codice fiscale e luogo e la data di nascita; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o di un altro stato membro dell’Unione Europea; 
c) il Comune di iscrizione alle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle 

liste medesime (per i cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea: il godimento dei diritti 
politici negli Stati di appartenenza o provenienza); 

d) l’età non inferiore ad anni 18 e non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il 
collocamento a riposo; 

e) di non aver riportato condanne penali e non esser sottoposto a procedimenti penali che impediscano, 
ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione di rapporto di pubblico impiego presso pubblica 
amministrazione; 

f) di non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi 
dell’art. 127 lettera d) del D.P.R. 10/01/1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

g) di esser fisicamente idoneo a svolgere le mansioni previste per l’incarico; 
h) il possesso di patente di guida di categoria B; 
i) la disponibilità ad iniziare l’attività subito dopo il conferimento dell’incarico; 
j) il possesso dei requisiti generali e speciali previsti dall’art. 3 del presente avviso in precedenza 

richiamati; 
k) il possesso di eventuali titoli preferenziali di cui all’art. 4 del presente avviso, con conseguente 

specificazione ed eventuale documentazione degli stessi; 
l) le eventuali ed ulteriori esperienze svolte che si ritengano utili all’incarico di cui al presente avviso; 
m) la residenza e recapito presso la quale dovranno esser indirizzare tutte le comunicazioni relative alla 

selezione con indicazione del numero telefonico, casella di posta elettronica o recapito se diverso 
dalla residenza; 

n) il consenso al trattamento dei dati personali; 
o) di essere consapevole che l’affidamento dell’incarico non istaura alcun rapporto di lavoro 

dipendente; 
p) l’accettazione incondizionata di tutte le norme del bando di selezione. 

In calce alla domanda deve esser apposta la firma del candidato la cui mancata apposizione non è sanabile e 
comporta l’automatica esclusione dalla selezione. 
La domanda di partecipazione dovrà essere corredata altresì da: 

a) curriculum professionale, debitamente firmato e datato; 



b) copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
c) documenti e titoli ovvero dichiarazione sostitutiva dei documenti e titoli ritenuti utili ai fini della 

valutazione comparativa e relativo elenco debitamente sottoscritto. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
autocertificazioni delle dichiarazioni sostitutive; in caso di falsa dichiarazione sono applicabili le  
disposizioni previste dall’art. 76, comma1, del D.P.R. n. 445/2000 e dal codice penale. 
Tutte le modalità di autocertificazione fin qui previste si applicano indistintamente ai cittadini italiani ed ai 
cittadini dell’Unione Europea (art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000). I cittadini extracomunitari residenti 
in Italia, secondo le disposizioni del regolamento anagrafico della popolazione residente approvato con 
D.P.R. n. 223/89, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive limitatamente ai casi in cui si tratti di 
comprovare stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici o privati 
italiani. 
 

Art. 7 - Commissione esaminatrice e criteri di valutazione 
La selezione avverrà ad opera di apposita Commissione esaminatrice nominata dal Direttore del Parco e da 
lui stesso preseduta (o dal Funzionario delegato dal Direttore). 
La Commissione esaminatrice provvederà all’esame delle candidature pervenute secondo le fasi di seguito 
descritte: 

I fase: valutazione ammissibilità delle domande 
La Commissione esaminatrice procederà prioritariamente alla verifica della completezza della 
documentazione trasmessa quindi alla verifica del possesso dei requisiti generali e speciali indicati nel 
presente avviso. Le domande incomplete non saranno comunque prese in considerazione. 
In qualunque momento della procedura potrà essere richiesta la documentazione necessaria 
all’accertamento dei requisiti soprattutto se dichiarati ovvero si potrà procedere d’ufficio 
all’accertamento degli stessi. 
La mancanza anche di uno solo dei succitati requisiti comporterà l’esclusione dalla procedura o se i 
requisiti saranno persi nel corso dell’incarico la revoca della collaborazione. 
II fase: valutazione dei titoli e graduatoria finale 
La Commissione esaminatrice provvederà alla valutazione dei curricula e di quanto dichiarato e 
documentato nella domanda, allegati compresi. 
Per la valutazione dei titoli si farà riferimento, per quanto compatibile, all’art. 7, dell’allegato III al 
vigente Regolamento sull’organizzazione dell’Ente Parco di cui alla deliberazione del Consiglio 
direttivo n. 25 del 5 luglio 2017. 
Saranno tenuti in particolare considerazione i titoli preferenziali di cui all’art. 4 del presente avviso. 
Sulla base dei punteggi ottenuti dai singoli candidati, sarà redatta la graduatoria finale. 

 
Art. 8 - Conferimento dell’incarico  
Il Direttore del Parco provvederà, con proprio atto, a conferire l’incarico in base alle risultanze istruttorie 
(graduatoria) della Commissione esaminatrice, invitando il candidato prescelto alla sottoscrizione del 
relativo contratto. 
L’incarico sarà regolato da apposito contratto conformemente a quanto previsto dalla normativa in materia di 
affidamento di incarichi di prestazioni di lavoro autonomo, senza vincolo di subordinazione, da svolgersi nel 
rispetto delle direttive fornite dall’Ente Parco.  
In caso di decadenza dall’attribuzione dell’incarico, si procederà, con le medesime modalità di cui sopra, al 
conferimento dello stesso al candidato idoneo utilmente classificato in graduatoria al posto successivo. 
 
Art. 10 - Clausola di salvaguardia 
L’Ente Parco si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, riaprire i termini o revocare la 
presente procedura di selezione qualora se ne riveli la necessità o l’opportunità. Per quanto non previsto nel 
presente avviso valgono, in quanto applicabili, le vigenti disposizioni di legge in materia. 
 
Art. 11 - Luoghi di adempimento 

Le prestazioni richieste dovranno essere eseguite principalmente nell’area parco, così come specificato 
all’art. 2 e comunque nei luoghi indicati o previsti in relazione agli obiettivi strategici e prevalenti 
dell’incarico. Eccepisce la prestazione richiesta di attività formativa nei confronti delle Guide del Parco, che 
si svolgerà in luoghi da stabilirsi, comunque nel periodo di svolgimento dell’incarico. 



 
Art. 12 - Note generali  
L’Ente Parco non è vincolato e non assume alcun obbligo nei confronti dei soggetti che avranno inviato la 
domanda. Tali soggetti non potranno vantare alcun diritto, neppure per via precontrattuale, nel caso in cui 
Ente Parco sospenda o interrompa il procedimento di selezione ovvero per qualsiasi ragione non addivenga 
all’affidamento definitivo dell’incarico.  
Si potrà procedere al conferimento dell’incarico anche in presenza di una sola candidatura valida, purché 
ritenuta congrua e idonea. L’Ente Parco si riserva il diritto di non procedere al conferimento dell’incarico nel 
caso in cui nessuna candidatura risulti idonea in relazione all’oggetto del contratto, o per sopraggiunte 
ragioni di opportunità organizzative.  
Qualora dal controllo emerga, anche successivamente, la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, 
l’aspirante sarà escluso dalla selezione e decadrà dall’incarico, se già conferito, e dovrà rispondere ai sensi 
delle leggi vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 
È escluso l’instaurarsi di qualsiasi rapporto di lavoro subordinato con l’Ente Parco per effetto dell’incarico 
professionale di cui al presente avviso. 
La partecipazione alla selezione comporta l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e le 
precisazioni del presente avviso, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico dell’incarico professionale messo a bando. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento al codice civile ed alle norme 
vigenti per gli incarichi di consulenza, di collaborazione occasionale, di collaborazione coordinata e 
continuativa e per i contratti a progetto. 
Il Direttore dell’Ente Parco si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per esigenze motivate dell’Ente o per ragioni di 
pubblico interesse. 
  
Art. 13 - Trattamento dati 
Le  informazioni fornite saranno raccolte e trattate ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e succ. mod. ed integr., ai 
fini del procedimento in parola, soprattutto per consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti, 
nonché nell’eventualità della stipula del disciplinare d’incarico, per cui il trattamento dei dati sarà impronta a 
liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. 
 
Art. 14 - Ulteriori informazioni 
La documentazione relativa alla presente selezione è disponibile all’Albo pretorio on line e nella sezione 
“amministrazione trasparente” del sito istituzionale del Parco, rispettivamente agli indirizzi web:  

www.parcapuane.toscana.it/albo.asp 

www.parcapuane.toscana.it/DOCUMENTI/TRASPARENZA/trasparenza_bandi_concorso.htm 

Nel secondo indirizzo si trova, in evidenza, anche uno specifico spazio per il download dei documenti di 
gara. 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. Antonio Bartelletti, Direttore dell’Ente Parco, tel. 
0585/799499, e-mail abartelletti@parcapuane.it 
Per ulteriori informazioni relative alla presente selezione, gli interessati potranno rivolgersi all’U.O.S. 
“Vigilanza e gestione della fauna”, c/o Uffici di Seravezza, via Campana, 15B, contattando il Responsabile 
Giovanni Speroni – tel. 0584/758245, e-mail: gsperoni@parcapuane.it 
 

Castelnuovo di Garfagnana, 16 novembre 2017 

 

Il Direttore del Parco 
dott. Antonio Bartelletti 

 

 
 

 

 

 
 


